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REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

Assessorato Attività Produttive
Dipartimento delle Attività Produttive

Servizio1S  “ Commercio”
                                                             IL DIRIGENTE  

                                                                                                                                         CL284IDSA
VISTO   lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il  D.P.R.  n.  1182  del  5.11.1949  recante  norme  di  attuazione  nelle  materie  relative 

all’industria e commercio;
VISTA la  vigente  legislazione  nazionale  e  regionale  in  materia  di  importazione,  lavorazione, 

deposito e distribuzione di oli minerali e carburanti;
VISTO   il T.U. sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione Regionale approvato con D.P. 

Reg. del 28.2.1979 n. 70 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA   la L.R. n. 47/1977 e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la L.R. n. 97 del 5.8.1982 e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTA   la L.R. n. 1 del 22.02.2019 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2019.   

 Legge di stabilità regionale” e relative note; 
VISTA   la L.R. n. 2 del 22.02.2019 - Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2019-2021 ;
VISTA   la L. n. 241/90 e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTA   la L.R. 7 del 21 maggio 2019;
VISTA   la L.R. n. 10/2000 e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTO   il D.P.R. n. 445/2000 e sue successive modifiche ed integrazioni ;
VISTO   l‘art. 83 bis, commi da 17 a 21, della Legge n. 133 del 6 agosto 2008, di conversione, con 

modificazioni, del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 195 del 21 
agosto 2008 – Suppl. Ord. N. 196;

VISTA   la L.R. n. 19/2008 e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTO   il D.P. Reg. n. 370 del 28.6.2010, recante il regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 

n. 19/2008;
VISTA   la L.R.  n. 5/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni;
VISTO   il D.L. n. 1 del 24.1.2012 convertito nella legge n. 27 del 23.3.2012;
VISTO  il comma 1 dell'art. 49 della L.R. 3/2016 con il quale si dispone che la parola “concessione” 

contenuta nella legge regionale 5 agosto 1982 n. 97 e successive modifiche ed integrazioni, 
venga sostituita dalla parola “autorizzazione”;

VISTO   il D.A. n. 1947 del 29.06.2016 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 32 del 22.07.2016. cosi come 
modificato  dal  D.A.  n.  2284 del  10.12.2018 entrato  in  vigore con la  pubblicazione  del 
D.D.G. n. 1112 del 26.03.2019 di approvazione della modulistica in materia di impianti di 
distribuzione e di deposito dei carburanti;

TENUTO conto degli effetti giuridici del soprarichiamato art.49 della L.R. 3/2016;
VISTO   il  D.P. Reg. 27 giugno 2019, n. 12, pubblicato nella G.U.R.S. n. 33 del 17.07.2019 di  

rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti  Regionali;
VISTO  il D.P. Reg. n. 2590 del 06.05.2019 con il quale è stato conferito al Dott. Carmelo Frittitta 

l'incarico di Dirigente Generale del  Dipartimento Regionale delle Attività Produttive;
VISTO   il D.A.  4430 del 12.07.2019 registrato dallaRagioneria Centrale in data 30.08.2019 al n. 

5918 che approva il contratto individuale di lavoro del Dirigente Generale del  Dipartimento 
Regionale delle Attività Produttive  Dott. Carmelo Frittitta;
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VISTA  il D.D.G. n. 3080 del 14.10.2019 con il quale è stato conferito l'incarico alla D.ssa Maria  
Rosa Mangia  di dirigenza del Servizio 1S – Commercio del Dipartimento Regionale delle 
Attività Produttive ;

VISTO  il  Decreto  Legislativo  n.  152  del  03  aprile  2006  “Norme  in  materia  ambientale” e 
successive modifiche ed integrazione;

VISTO   il D.M. 31/2015 del 02 febbraio 2015.  “ regolamento recante criteri semplificati per la  
caratterizzazione,  messa  in  sicurezza  e  bonifica  dei  punti  vendita  carburanti,  ai  sensi  
dell'art. 252, comma 4, del D.Lgs. Del 03 aprile 2006, n. 152 e ss. mm.ii.”

VISTO   l'art. 1, comma 100, della legge n. 124 del 4 agosto 2017 che prevede l'introduzione di un 
anagrafe degli impianti di distribuzione di benzina, gasolio, GPL e metano della rete stradale 
ed autostradale;

VISTO   l'istanza   pervenuta  per  il   tramite  del  Suap  di  Caltanissetta  in   data   04.09.2019   e   
             assunta  al  prot.  n. 54321 del  05.09.2019  con  la  quale  la  Soc.  P.A. Energy  s.r.l. con 

   sede  in   San Cataldo  (Cl), Viale  dei Platani 80 bis –  C.F.: 01868240852,  ha   chiesto 
               l'autorizzazione   per   potere   realizzare   un   impianto   di  distribuzione  carburanti  con 
              GPL  in  Caltanissetta  –  S.S. 640 “di Porto Empedocle” Km. 49+700 lato sx in  un  lotto  

   di  terreno  individuato  catastalmente  al   fg.  di  mappa   n. 208 particella 19 (parte);
CONSIDERATO  che  l’impianto  insisterà  su  suolo  privato,  in  un’area   individuata  al  Catasto 

Terreni  del  Comune  di  Caltanissetta  al  Fg.  mappa  n.  208  particella  19  (parte) giusto 
contratto di comodato registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Caltanissetta   in data 
11.06.2019 al n. 815 Serie 3;

CONSIDERATO che con l’entrata in vigore della Legge n. 133/08 sono venuti meno i vincoli di  
carattere  commerciale,  e  tra  questi  quello  riguardante  il  blocco  del  rilascio  di  nuove 
concessioni;

VISTO  il parere favorevole espresso dall'Agenzia delle Dogane di Porto Empedocle con nota prot. 
n. 13363 R.U. Del 07.10.2016;

VISTO   Il parere favorevole espresso dal Comando Prov.le VV.F. di Caltanissetta con nota prot. n. 
0006845 del 28.09.2016;

VISTO   il permesso a costruire n. 18858 del 13.08.2019 rilasciato dal Comune di Caltanissetta;
VISTA   la perizia giurata redatta in data 30.08.2019 dall'Ing. Antonio Cicciarella iscritto all'Ordine 

degli Ingegneri della Prov. di Catania al n. 6554, in merito al comma 2 del D.A. 3524 del 
07.12.2016;

VISTA    la nota prot. n. 77132 del 24.10.2016 con la quale il Comune di Caltanissetta attesta  
l'insussistenza delle ipotesi ostative previste nel D.M. 08.06.1993 sezione 1^ punto 1.4, 
modificato dall'art. 4 del  D.M. 24.05.2002 e  rettificato con D.M. 28.06.2002 e s.m.i.; 

VISTO   il Nulla Osta rilasciato dall'ANAS s.p.a. con prot. n. CDG-0499278-P del 25.09.2018 ai 
sensi dell'art. 6 della L.R. 97/82;

VISTA   la dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia resa in data 26.08.2019 dalla Sig.ra 
Bruno Santa nata a San Cataldo (Cl) il 06.09.1953 nella qualità di Legale Rappresentante 
della Soc. P.A. Energy  s.r.l.  nella quale si dichiara che nei propri confronti non sussistono 
le  cause  di  divieto,  di  decadenza  o  di   sospensione  previste  dall'art.  67  del  D.Lgs 
06.09.2011 n. 159;

VISTA   la  richiesta  effettuata  in  data  28.11.2019,  prot.  n.  67899,  con  il  sistema  informatico 
SI.CE.ANT. ai fini della verifica antimafia;

VISTO  l'attestazione di versamento  della tassa di concessione governativa a norma dell'art. 6 della 
L.R.  24.08.1993  n.  24  e  D.Lvo  22.06.1991  n.  230  per  il  rilascio  del  presente 
provvedimento effettuato dalla  Soc. P.A. Energy s.r.l. in data 06.07.2016 di Euro 300,00;

VISTA  la visura camerale prot. n. P V3862494 del 06.12.2019;
VISTO  l'art.  68  comma  5  della  legge  regionale  n.  21  del  12.08.2014  “Norme  in  materia  di 

trasparenza e pubblicità dell'azione amministrativa”;
PRESO atto dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento, Geom. Gianpiero Lo Bello; 
RITENUTO che sussistono i presupposti per il rilascio della autorizazione richiesta;

AUTORIZZA
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             La   Soc.  P.A. Energy  s.r.l. con  sede  in   San Cataldo  (Cl), Viale  dei Platani 80 bis –  
C.F.: 01868240852 ad  installare ed esercire un impianto di distribuzione carburanti con 
GPL   per autotrazione, nel Comune Caltanissetta  –  S.S. 640 “di Porto Empedocle” Km. 
49+700 lato sx in  un  lotto  di  terreno  individuato  catastalmente  al   fg.  di  mappa   n.  
208 particella 19 (parte);

         
           1)  A lavori realizzati l’impianto oggetto della presente autorizzazione risulterà così
                composto: 
     
     A)   n. 4 distributori  del tipo “Multidispencer” a quattro pistole per la doppia e

            contemporanea erogazione di BenzinaSSPb/Gasolio rispettivamente collegati:     

                1) per la Benzina SSPb a n. 2 serbatoi da mc. 20 cad. per complessivi             mc.   40,00

           2) per il gasolio  a n. 3 serbatoi  da mc. 20,00 cad. per complessivi                  mc.   60,00

       B)  n. 1 distributore multidispencer , a quattro pistole per la doppia e

             contemporanea erogazione di G.P.L./Benzina Sspb collegato a:
            1)    per il G.P.L.  a n. 1 serbatoio da                                                                 mc.   30,00

                 2)    per la Benzina SSPb ai serbatoi di cui alla lettera A) punto 1)

       C)  n. 1 distributore multidispencer , a quattro pistole per la doppia e
             contemporanea erogazione di Gasolio hp/ADblue   collegato :

1)   per il Gasolio ai serbatoi  di cui alla lettera  A) punto 2)        _____________________  

                                TOTALE          mc.  130,00

                2)   per l'ADblue a n. 1 serbatoio da mc. 5

      D)  n. 1 serbatoio interrato per la raccolta di oli esausti da mc  0,5

      E)  n. 2 apparecchiature self-service pre-pay per l'erogazione di benzina e gasolio;

      F)  impianto fotovoltaico della potenza totale pari a 10,00 Kwp da posizionare sulla
           copertura della pensilina metallica

   
      2)  L'autorizzazione è sottoposta a clausola risolutiva ai sensi dell'art. 88 comma 4 bis del   

D.Lgs. n. 159 del 06.09.2011, così come modificato dal D.Lgs. n. 153 del 13.10.2014,  
pertanto, nel caso di accertamento positivo delle cause di decadenza, sospensione  o  
divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 l'Amministrazione procederà alla revoca del  
presente provvedimento.

        3)   Il  titolare   della  presente  autorizzazione  dovrà   munirsi   di   ogni   visto,   parere,
              autorizzazione, ecc. eventualmente  necessario per  la  realizzazione ed  il mantenimento 
              dell'impianto, previsto dalla normativa vigente.

       4)  L’impianto di cui agli articoli precedenti dovrà essere realizzato in conformità al progetto 
tecnico vistato dagli Enti intervenuti nel rilascio dei pareri previsti dalla normativa vigente 
e richiamati nel presente provvedimento e dovrà essere ultimato, ai sensi degli articoli 74 e 
75 del D.A. n 1947/8 del 29/06/2016, entro 36 mesi decorrenti dalla data di emissione della 
presente Autorizzazione. Entro il termine massimo di 60 giorni, decorrenti dalla data di 
scadenza  del  suddetto  termine,  la  Società  dovrà  trasmettere  all'indirizzo  P.E.C. 
dell'Assessorato  Regionale  delle  Attività  Produttive, 
commercio.carburanti@certmail.regione.sicilia.it,  la  comunicazione  di  “fine  lavori”, 
utilizzando la modulistica predisposta dall'Assessorato con l'indicazione dei dati richiesti e 
con  gli  eventuali  allegati  ivi  previsti.  L'omessa  o  la  tardiva  trasmissione 
all'Amministrazione  Regionale  della  comunicazione  di  “fine  lavori”,  comporta  la 
sospensione dell'autorizzazione per un periodo di  trenta giorni. Trascorso il  periodo di 
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sospensione  di  cui  al  precedente  comma  senza  che  la  Società  abbia  fatto  pervenire  la 
suddetta comunicazione, l'Autorizzazione, sarà revocata.

        5) Ai sensi dell'art. 1, comma 5, del D. Lgs. n. 32/1998, l'impianto è soggetto, inoltre, al col-
laudo con periodicità quindicennale;

       6)   La  Società  autorizzata  non  potrà  iniziare  la gestione  dell’impianto  prima che lo stesso  
venga  collaudato  da  un’apposita  Commissione  composta   da  un  rappresentante  del 
Comando Prov.le VV.F. e dell’Ufficio delle Dogane territorialmente competenti e da un 
rappresentante dell’Assessorato Regionale Attività Produttive. 

   7) L’Assessorato  autorizzante  non  sarà  in  alcun  modo  responsabile  degli  eventuali  danni 
che all’esercizio dell’impianto autorizzato potessero comunque derivare a terzi. 

     8)   Gli impianti già realizzati, e posti in esercizio, potranno essere modificati soltanto dopo la 
preventiva ed esplicita autorizzazione dell’Assessorato, salvo quanto previsto all’art. 12 del 
D.A. 1947/8 del 29/06/2016.

    9)  La Società titolare della presente autorizzazione è tenuta ad osservare la continuità  e la 
regolarità  del  servizio  di  distribuzione  e  pertanto  non  può  sospendere  l’esercizio 
dell’impianto senza l’autorizzazione dell’Assessorato Regionale Attività Produttive, salvo 
quanto previsto alla lett. b) del 2° comma dell’art.19 del D.P.R. 27.10.1971 n. 1269 .

    10)   L’eventuale rinuncia alla presente autorizzazione dovrà essere notificata dalla  Società 
all’Assessorato Regionale  Attività  Produttive,  la  mancata  comunicazione  comporterà la 
continuazione dell'applicazione delle vigenti  norme in materia di riscossione delle tasse 
sulle concessioni governative regionali.   

     11)  Il trasferimento della  presente autorizzazione in  caso di  trasferimento della  proprietà, 
ovvero, di cessione o di affitto di azienda o di ramo d’azienda del relativo impianto, anche 
nei casi di impianti  di distribuzione di carburanti da realizzare dovrà essere comunicato 
All'Assessorato Attività Produttive  nei termini e con le procedure previste all'art. 72 del D. 
A. 1947 del 29.06.2016 

     12)  Alla società  è data facoltà di affidare a terzi la gestione dell’impianto con contratto di  
cessione gratuita, dell’uso degli apparecchi di distribuzione e delle  attrezzature – sia fisse 
che mobili – di durata pari a quella prevista degli accordi sindacali vigenti di settore e con 
l’osservanza delle vigenti disposizioni in materia.

     13)  L'autorizzazione può essere revocata per motivi di pubblico interesse; e nel caso in cui il 
Titolare  incorra  nel  divieto  di  cui  all’art.  67  del  D.Lgs  159/2011  o  in  altri 
provvedimenti inibitori.

     14)   La Società dovrà  consentire il  libero  accesso  all’impianto ai  funzionari  preposti  al 
controllo,  ai  quali  dovranno  essere  esibiti  la  documentazione,  la  contabilità  ed  ogni 
altro  atto relativo all’attività svolta in seno all’impianto stesso.

  15) Nell’esercizio  dell’impianto  la  società  dovrà  attenersi   a  tutte  le  prescrizioni 
stabilite   dalle  norme  di  sicurezza  approvate  con  decreto  del  Ministro  dell’Interno  in 
data 31.07.1934  e successive modifiche ed integrazioni ed alle altre eventuali  imposte 
dalle autorità   competenti,  nonché alle disposizioni per la prevenzione e la repressione 
delle  frodi  nel   settore  degli  oli  minerali  (T.U.  approvato  con  D.L.  26.10.1995 
n.504 – D.M. 16.11.1995  n.577).

  16) Il  Comando  Prov.le  VV.F.,  territorialmente  competente,  è  incaricato  del  controllo 
sull’osservanza delle sopraccitate norme di sicurezza.
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    17)    E' fatto obbligo agli Enti che sono utilmente intervenuti nel rilascio dei pareri previsti dalla 
normativa  vigente e richiamati  in  premessa comunicare l'eventuale  perdita  dei  requisiti 
necessari  per il  rilascio del  parere di competenza.  In esito  alla suddetta comunicazione 
L'amministrazione procederà all'avvio del procedimento di revoca della autorizzazione. 

     18)  La società è tenuta, altresì, all'osservanza delle norme per la tutela dell'ambiente e la lotta 
contro  l'inquinamento  previste  dalle  vigenti  leggi,  e  alla  comunicazione,  in  caso  di 
rimozione  dell'impianto,  all'Assessorato  dell'Energia  e  dei  Servizi  di  pubblica  utilità  – 
Dipartimento Reg.le dell'Acqua e dei Rifiuti.

   19) L'autorizzazione  rimane  subordinata  alla  sussistenza  e  permanenza  di  tutti  i  requisiti  
soggettivi ed oggettivi previsti dalla normativa vigente.   

     20) Il titolare dell'Autorizzazione è tenuto a trasmettere all'Assessorato delle Attività Produttive 
le ricevute  di versamento relative alle tasse di concessione governativa regionale annuali 
indicate dal D.L.vo 22.06.1991 n. 230 e nel D.P.R. 641/72 di € 150,00 l'anno, entro il 31 
gennaio successivo al rilascio. Il mancato pagamento della suddetta tassa rende nulla la 
presente  autorizzazione  e  pertanto  si  configura  l'esercizio  abusivo  di  attività  di 
distribuzione  dei  carburanti  punito,  dall'art.  21  del  R.D.L.  1741/1933,  con la  sanzione 
amministrativa  ai  sensi  della  legge  24  novembre  1981  n.  689  oltre  al  pagamento 
raddoppiato della tassa evasa.

       21)   Il  presente  provvedimento  verrà  trasmesso  per  la  pubblicazione  sul  portale  del   sito  
www.regione.sicilia.it,   ai  sensi  dell'art.  68  comma  5  della  legge  regionale  n. 21  del 
12.08.2014.

   22)  Avverso    il    presente    provvedimento    potrà  essere  proposto  ricorso  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione 
Siciliana nei termini e nelle modalità normativamente previste. 

            Palermo,  14.01.2020

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
        F.to Gianpiero Lo Bello 

                         IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
                                                                                                          F.to   Maria Rosa Mangia
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